
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Questo episodio, avvenuto all’inizio dell’ultima setti-

mana terrena di Gesù, vuole aprire il nostro orizzonte 

su tutti gli eventi della Pasqua di passione, morte e re-

surrezione di Gesù. Ciò che avvenne quella sera nella 

casa dei fratelli di Betania è stato l'annuncio e la prefi-

gurazione della sua regalità messianica. 

Il gesto di Maria che ha sorpreso tutti ha provocato il 

maldestro intervento di Giuda e a sua volta l'intervento 

di Gesù.  

Maria si è prostrata ai piedi di Gesù, li ha cosparsi con unguento profumato molto costoso, 

senza rivolgere parola a nessuno; il suo gesto però ha zittito tutti, perché era oltremodo elo-

quente. L’evangelista Giovanni, che certamente era presente, annota che la casa si riempì del-

la fragranza di quel profumo, quasi dimostrazione palpabile della confidenza e della devozio-

ne amore di Maria nei confronti del Signore Gesù. 

Giuda si è scandalizzato e irritato al vedere quel gesto esagerato: “Perché non si è venduto 

questo unguento profumato per trecento denari e lo si è dato ai poveri?”. Ha buttato lì la frase, 

senza indirizzarla direttamente a Gesù, ma era evidente il suo disgusto per un simile spreco. 

Gesù ha interpretato il gesto di Maria come anticipazione profetica dell'ora imminente della 

sua morte; quell’unzione non era soltanto un gesto di rispetto, ma il segno della sua regalità 

messianica, conquistata attraverso la sua morte e resurrezione. 

C’è dunque un netto contrasto tra Maria, discepola fedele, che intuisce e dà testimonianza del 

potere salvifico di Gesù, e l’incomprensione di Giuda, che in qualche modo sarà causa di 

quella morte, ma anche inconsapevolmente della vera regalità  di Gesù, come sarà proclamato 

anche dal Pilato, che farà affiggere sulla croce il motivo della morte di Gesù, il Re dei Giudei. 

L'esito immediato del gesto di Maria è stato che la casa si riempì della fragranza di quel pro-

fumo; così quel profumo sparso su Gesù è diventato anche il profumo di Maria e di tutti colo-

ro che con lei sanno riconoscere la salvezza che Gesù ci ha  donato e ci dona con il suo amo-

re. Quella sera il profumo prezioso di Maria ha riempito la casa come il Vangelo ha riempito 

e ancora riempie il mondo.  

 

Una Parola di Vangelo: “Gesù allora disse: «Lasciala fare, 

perché essa lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I 
poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete 
me»” Gv 11,55-12,11

 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANA SANTAA 

 

DOMENICA DELLE PALME: Is 5 2,13-53,12; Sa1 87; Eb 12,1-3; Gv 11,55-12,11 

Signore, in te mi rifugio 

Lunedì della Settimana santa: Gb 1,6-22; Sal 118,153-160; Tob 3,7-15; 4,1-5,3; Lc 21,34-36 

Dammi vita, o Dio, secondo il tuo amore 

Martedì della Settimana santa: Gb 19,1-27b; Sal 118,161-168; Tob 5,4-6a; 6,1-13; Mt 26,1-5 

Dal profondo a te grido, Signore; ascolta la mia voce 

Mercoledì della Settimana santa: Gb 42,10-17; Sal 118,169-176; Tob 7,13-8,8; Mt 26,14-16 

Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola 

GIOVEDÌ SANTO: ore 9 – Liturgia della parola; Dan 6,2-29; Sap 2,12-3,9    

                                  ore 20,30 CELEBRAZIONE CENA DEL SIGNORE 

VENERDÌ SANTO: ore 9 – Via crucis 

                                   ore  15 CELEBRAZIONE PASSIONE DEL SIGNORE 

SABATO SANTO: ore 9 – Liturgia della Parola;  Gen 6,9b-8,21a; Sal 34; Mt 27,62-66 

                                 ore 20 - CELEBRAZIONE VEGLIA PASQUALE  

 
 

PARROCCHIA SANTUARIO 

B. VERGINE DEI MIRACOLI 

SARONNO – DIOCESI DI MILANO - Tel. 029603027 
 

Sacerdote referente 

Don Aldo Ceriani - Tel. 3476998267 

In segreteria al sabato ore 10-11,30 

Padre, perdona loro che non sanno quello che 

fanno”. Lo inchiodano sul legno per disfarsi di 

lui definitivamente; e così lo inchiodano perché 

Egli non possa più muoversi, e proprio in questo 

modo eseguono la sua volontà, di rimanere per 

sempre immobile con noi. Anche la risurrezione 

e l'ascensione di questo non hanno cambiato 

nulla. Egli, nella sua divina libertà, rimane con 

noi fino alla fine e oltre. E quando tornerà per il 

giudizio, apparirà così con il suo segno della 

croce, nel cielo. Perché fin dalla creazione, que-

sto segno, che doveva costituire il punto culmi-

nante della storia del mondo, fu impresso nel 

mondo già all’inizio, perché “tutto è creato in 

vista di lui” (Col 1,17). Il Figlio di Dio in piena 

libertà si è lasciato inchiodare alla croce del suo 

mondo. 

Questo è un mistero dell'amore, che sta al di là 

di tutte le invenzioni delle religioni e delle ideo-

logie umane. Davanti al suo mistero, che nessun 

uomo poteva presagire, noi possiamo solo ingi-

nocchiarci in grata adorazione… 

 
 


